
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 969 

presentata in data 19 ottobre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Cesetti e Vitri 

 Ricostruzione edifici privati lesionati dal sisma Ancona del novembre 2022  

    a risposta orale 

 

 

Premesso che 

 

- in data 9 novembre 2022 una serie di scosse di terremoto, di cui la prima e più intensa di 
magnitudo 5.7, con epicentro in mare, 30 chilometri al largo della costa marchigiana, ha inve-
stito la costa marchigiana; 

- in data 11 aprile 2023 il Consiglio dei Ministri ha deliberato il provvedimento di approvazione 
della dichiarazione dello stato di emergenza, utile per dare le prime risposte urgenti come il 
contributo di autonoma sistemazione; 

 

 

considerato che 

 

le scosse hanno provocato nella città di Ancona ingenti danni, lesionando molti edifici pubblici 

e privati; 

 

 

dato atto che 

 

in particolare, per quanto riguarda gli edifici residenziali privati: 

▪ 13 edifici sono risultati completamente inagibili (abitati da 64 nuclei familiari, 131 persone), 

▪ 29 edifici sono interdetti parzialmente (abitati da 229 nuclei familiari, 428 persone), 

▪ 12 edifici in cui sono stati rilevati danni gravi, (abitati da 103 nuclei familiari, 191 persone); 
 

 

considerato inoltre che 

 

ad oggi non sono stati stanziati dal Governo fondi per la ricostruzione delle abitazioni, né l'evento 

sismico è stato inserito tra quelli che possono rientrare nell'emendamento del superbonus 

(come nel caso dei terremoti del 2009, 2016 e dell'alluvione del 2022); 

 

 

i sottoscritti Consiglieri regionali 

 

INTERROGANO 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 

 

- se ha intenzione di sollecitare il Governo affinché proceda alla nomina del Commissario per il 
sisma di Ancona del novembre 2022; 

- se ha intenzione di sollecitare il Governo affinché provveda a modificare il decreto legge 17 
ottobre 2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 



 
 

 

 

 

agosto 2016” in maniera da poter applicare le procedure già attive per poter dare avvio alla 
sistemazione e ricostruzione delle abitazioni lesionate. 

 


